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. (D^'ia Capitate) . 
-Ri parla spesso di^Ofispì ditta-^ 

tore, 
'••Kò'n sappiamo se egli desideri 

di'esserìo, ma cèrto gli altrr' VO-i,̂  
ghono che egli sm,. „ , , 
^ infermano « t t f t b f ^gli i^ bene 
e î̂ Re bene, ^nalungue cosa fec-: 
da 0 dica. Perchè sia dittatore^. 
mapca solo che lo proclamino, tale. 

1 discorsi dt ir altro ieri ne sono 

^ifo : i discgpi ; degli .Qi^prL| 
modevÀtv̂  dtìdbmenica'y massiche 
quella di Codroncbi, ci hanno scoa-' 
fortato/^- ••"• - > f̂--''-̂ - ; •'' -

Èssi>sembiĉ ^p î pensati e detti' 
àll'btìica scopo di nrióstraré là nè-

.c'eésità dì un cliltatòrè.' Ora, non: 
vi è per una Nazione I noia'frttiò* 
nèppur' essére vergd'gha maggiore 
di ..Quella di aver .DÌ,3i:)'gnò**Gli UN 

E domani quest'uomo, in Italia. 
può essere il papa, o gin dì IV/ì i 
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nn'à prova.. 
^Lasciamo 

r 1 

stare Baccarinìf al. 
quale,^dpm|iadiamo scusa ss il pes-f 
simìsmo, defi^'itò dalia triste es'pê ^ 

,Xa Piewonffi^e. n^fra il seguente 

Era una giorriata d'iinYàr|io,.e.a u 
mare' era iiBbroneitOiia, gU scogli dì 
Ca.jjr6i'a 8 delia Ma'aaaleòa.''ìr vento 

fàfòfiava cotoB un bafabàiW teatro 
ìdiurno, le pnde^|gSMócàivKffi(Jìbpatuo-
sainentPltt cavallina, spttmautij.come 
la birra. 

1 -. 

brot ; 
••A.I'- • • ' 

ConversionG delia rendita—L'in-

'• . taii di.commercio. : ' 
. . . . —i V^^r• V . 

j ^^Gravi ba'tfeglfa éìhé a sopèrai-éflili^ 
minis tero ROUVÌQF alla Camera M:â *b!-' 

I 

sogna dira che fu proprìo^'^^forlunato. 
Ne deve però la salvaz^ea soltanto ap-
llkhe^iàomift^fi^lSfirk 1-partiti e che^ 
|jj*r]lèva( nella precedente eorrNpóii% 
l è n z a . - - ~ ' '-' '•••••••', • '̂ '̂  .••••vv:. ;,ij 

Fu questa una vittoria duplicata, 
ma icb.e rileva tutta l*ìnc6riez£a delia 
«^«^^ii*»"^** # ^ ' éi'ave dai fatto' 
che, sê ^nofi si originò la crisi, tb-ail 

;^WIttfsÌÌjpuftW'à! fiittò^«'tì6^è\ino" 
[. . • , - , . .1 •• '. ' 

'aVrèbbé saputo assunóère Veredìià del ' 
JDiinì'stìro at tuale e' chi ne sarebbe'^ 
jStato disegnato. 

^ié<'.RfflKM?S^j3|i prestito^ a l ; S ^ | ) ^ 

Però tutto è incerto, né io azzardo 
pronostici di aort^iWeertd, fino a èbe 
noniavromo"ua%inis t t ì ro solido, sarà 
àmQ\\&t^Uivm\và a una conclusììK 

• j 

in un affare dove,MI]^eé5;la confusiono 
generale dei [Partiti'vi è Jà n'aturaris-

j sima dìille'divergenze 'é'cònB 
. 1 

.h Z 

iene. 
?/?/?/ 

^•L^tì.|^:jnH 

^ 

^"^t^^GaV^tódi' giis^^dva'àal suo ter&y^e"*» t>ftesÒ c(J#ln% iréta bWascaf? 
irazzòT -^^^^gìiardava ''mi'^'p'Av'km9.m'\ ^eppure'tutti Vi èN#con t r^ ! l r t t ' og i a# 
oi.8hstlttft' daUa ftndft e cinUata Wtfn mali \ r^eilìt^ "Pt^vX^^ ^v^ntiàX^imfM-^' • • ^'l pb^iitita' dalie ónde 6 cuUatatìisn mali] ^tòòdb Rcftìvier vìnsél^^^F-'^ ^ 

;una b4ìa indì^iielUla. In quei- pa*r ; ,^ ; -«HÌ^.ÌAO . Wl^.r ..- > -..^^^ 

rienza deiiSpassàl^, darì^ibòfdoa.ragKì il mare^^^ì?to*y| s^gl i . ìvì h M ^ I W W i i ^ t t a g l . a per l m. 

Cioè. dell§Jtó«fe Ira 1 capi amia SI Ì^^^^J^,^^^^ njonuttìetftov ui^^^-'i : - . . _ M . : V . _..Ì;^^^ ^ :; f̂ ^̂  _.V̂  v.^1 : ,.«Ai . nairi f é^^oQie toonuttìetftòV uno di 
nistra, ci^ha fatto dubitare j i v i m :,^u6giv9cogU porta. )i suo, nome, V^ì^l 
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Bon 
• 

lare come hanno parlato? 
>^rma^tìon c'è̂  più da illudersi:, 
poco si può .^g^^fe wdair 
éeir Italia, per quanto abbia ra'p-
pòrto cogli •Uomini prevalenti ne
gli'attuaìi^partiti fptiitici. E non 
si risponda che uno di essi è forte^ 
m-dihato, iQoerente, dappoiché se 
BOP esiste l'avversario, non esiste 
3fÉiotta;,j,|,,senza,la lotta non ,vii. 
ha né smlmazìone^ :nè /pa^iigge :, 
mancherà iVàdcontfasto, mancherà 
quindi la luce,/ 

:^ytmo ridotti a tanta mìseria ì̂ 
aS) dover oprare solònn un uomo^ 
m Grìspi. 

^ Si risolva egli e subito ad efiet̂ u 
tU^W'i^Mè^'ìdeè. GUit^rsàirl 
sorgeranno: sravrà un'opposizione^ 
ìj^^o^^erH* rappre^^tativo f̂unzî ;̂ ; 
i^erà\in modo normale e re^golare, 

Se neppur allora l'opposizione 
sìvimanifestassei apipa#;^nien9 
le; desidei'ate riforme per 
idìttatoriali. -̂  

Ftài^^^tMìì; e lo feccia senza 
indugio/nbl ^iscóràotlìirCbrona. 
Diversamente.;, perderemo altro 
a i W senla fruttò alcilviì). in 
inezzo a questo odore nauseante 
d'ìripfiis^n. Sft fìesidera DÌÙ il trionfo 

,:9 

e ^éM^ paranieitai; i r a t e ^Èh t̂â f̂,̂  
va crudoltnento Conessa. '''^ ; 

fafìnlì, che univano IJB̂  ^ n e qualltl^ 
4i lavapiatti kì di barpaioti - r An
diamo'a'salvare quella paranzella? ,, 

ceserò \n OAVCH, ed a forza di re
mi con grandi'*stenti è perleoHi glun* 

^Bero alla paranzelU^j^slfetìó è Gari-
jlj^ldi, p!;^o,^l timone, .da^ q̂ iioU buondì 
capitano cbe era la levò.ii perìcolovi 

••frr PiSottì, quanto vi devo - r gli 
chiese vi padrone, w e Iff-avelia pseso 
péPan; piloro della'Maddaièha.^^ ••":•• 

Ed il padrone insi^^v^.^ .:.,^ : , M, 
•— Duerni almeno a chi devo ìa 

^tóì^s^lVà^3^tf^*aHeftli'1!'vb^ro^^^<«t^' 
;. i^- Qì)i8e0i:>'4^Garibaldi. ' ' ' 

ĵ e amico del presVdent® Grevy prese -
de reami della vertenza e, sebbene.. 
con pochiasimi vot)> riuscì a far pasv 
8arè'*f|i pW^oatà togliendogli ogrii per»̂ ^ 

' J ' U ^ • * ' ' . I . ' - • - i l ' ' 

I Oggi il generale di San -Marzap^o 
assumendo li comandò in ciapo, àiri-

Igerà un ordine-del giorno e u^i^nìaV 
Inifecto alla colonifll, EGciJfÌ*ordine4aL 
I giornoj,, ,, _., ?v-,•••'-.,•• -•-"j.v' • •-••̂  
ì .«.Officiali,, soit^ufficìali, sold'atiI.|,,^^. 
j :^|py.a,p(^p^,:^,C8p0^ 
ì ape(ita^.A.alIft ditMiiJn^ degyuyfestei f 
.della colonia, assumo oggi le,;fpnaioaÌ« 
della carica affiiiatanoi, il góyernpper 

\ tutelare ii diritti d'Italia in queste re-. ̂  
^ gionì, 1|ìfWn|é .^ qualsiasi pretesaVi 

*̂[ ne. Sapremo corriapondere alla,(14]\ci,^ |, 
jdel; Bê  e della patria, me ne assicura 
^ pî óira (iata dai^4;UUppe^^lie,.,ct«Ì^ 
itr^?ftì^aqsi,ft.,seppf|p mapten^^r^;^!^ 
^!^l<^^^.lilil^?'l momenti J i | a c ) l ^ , ^ 
^ '̂Ifefttì^o spinto d,̂  cui 9or>o,,animata; 
aî ie truppe provenienti dall'Italia., A . ; . 
; ; « Uraciali,.8pMfficÌali, solda^iX!;,;. 
i , «Qualunque^^^Si»,,gi|-evejiti/tf^Wi 
andiamo, incontro, confido che ognuno 
farà sempre dovunque il proprio do-

HI 

I negoziati co(nmerc||lj c ó l É t e 
proseguono attivamente. 'ììà -l'teW^f 
lati havvlMfiincoro desiderio di een,-^ 
(ìhiudiPógJ trattato. ; ,; ,1r̂  

L'esercizio immedia,tp della ferrovìsi 

alto daim dispOBî iono dalla uonferen-
za-a quattro,' accettatà'lfiìTpropoSta' 
delia TuscJìja, che dimdò dell'Austria 
a «ausa della favola^ jp̂ he la ferrovia 
sia un 
disposlxiane cnieae l̂a contemporàneft 
apertura .dilla linea Costantinopoli-
SaloQÌocp.;^àuguri«moci che l'esBreizìo 
sia aperÉo al pî î . pre^tp^ possibile* 
Speriamo nel successojlei passi della^ 
Serbia presso la"'Pòrtft." ''" ' - . ' .«Ì Ì» , ' ' 

a- comnaissione propone di espri-
maVe a Kdnoky.^pi^^ flduoia. ^ . 
r^^Àila commisBione della delescazìone 
nngnorese, il ministro della guerra 

'iÌgiQWriciìò<;Ì>0sposizione sul fucile a 
ripetizione; la ,p^oseguii|à;doraan^^^ 

^ 

^ 

i 

L-'^lUil-ii.J^-

"la.; ;Toe& degli' lìredeiti 
*--

(iNosira cornspondenza) , . , 
• f - ; K^ ^ ! '"^m^^m ' fattd^^ ttó àm i*^i è 

; i^ai'Utf^tó'binento di tregua fossa pur^ 
i minima pelle nostre terre. ,Oggì„ j | 
: tr^d'à" di^^diiole sloveni, domani di as-

î , 

'• V.i. 

socuuipni croate che s* apprestanflj a 
farci g u e r r a ; un giorno abbiamo miU» 
Sequestri e ad esem^piq s t ia i l Grtouine 
Pensiero che h a sùsìto^^ìj^iiihto ser 
questro nel sttO-numei'b undicosìmo^ 

j f 1:11 governo de! Ke per;f(ir volere ' '^ un sitro; aiorrié sonò g|i accoliti ddll̂  
nostra \i 

e •'ieti&u» 

Il m a n i f e s t ^ ^ 
guente tenore:.^ ; 

colottia/è del sar 
I I -•' 

.Ufi; I 

a grandissima maggioranza. 
Pure Eouvier-M^àvéva \3( 

h 

3 

- i 

lì 'mìofb fucile Mesco 

dichiarandola inutile^ ma. notasi che 
lÉii Mésytì&giWo sMiixJ^tjjiéir^ 
^̂ il̂ M^M^S^SM ì̂ifirattfWinil<ì̂ e!S '̂ 
;Di'eyfuss, abbia dato un colpo inal-
:retto ai Wilson. Kouvier però fu troppo 
incisivo e secce nelropporsi pe rauao to 

. l i o r V i ' a b l t U PQsta l à 'questìohe eli 
M^im •" - " •"^' ' '^ " •'-' ' • 

•^•^«tMt' ihe l t& - ò h e , ^erm\Ì2mM^ 
eoto^^. Va y u ^ K i S n e ' ^ i i * inchièsta^tì^*^ 
n i H ì n nuKy cosicché Roui/ìer rafei* 
giunse indirettameute lo scopo. 

Tarmi dltajiajponbèritr^à^^fM 
bombattu.ta foi^|é corpo di spedi,;^ipne. Col conaando 

delle/ truppa i l ^ e mil^ftlgda la djre^ 
izìqne degli afidri della colonici,; ^^^ 
iiàeclichorò agli interessi di q u e s t a . ' i t 
I fat to di importanti forze qui concen

t ra tes i idim(̂ 3<t̂ ft>.phfe jqr,mi^^,rì;^,a.iif^ 
jzuardà cori 'ambi'&#à«e3te t'efrioni e 

, molto 31 interessa del loro avvenire 0 
: ogni ìeglttìmt) :inìt9resse^^ ddl*"o^ne3tò 
fcommercio avrà-certezza d'essere ef-
Lfìcàcemente tutelato. Le tribù amiche 

T I 

'i 
- ,- ^ .-. 

- • ^ *• 

Giunge da Berlino u n ' i m p o r t a n t e 
fiotizia militare ;:?;;!M;:i-r' -MU^^» ^^ ; 

•rm. 
i ;lf-m 

or ora. 

. ^ i t ^ i . " ' 

^ 

4'itS^*So. S^ desi^fjra.plii^il | ^ f b , 
aelle idee che le soddisfaziotff*|)ér-: 
sonili, pensi anche all'età sua. i 

'. Trat tasi à^y:hnQyoJ^agàzin GewHer 
^(fucile a ripetizione) ted^SftOj,La com-j 
-missione degli esperti,"compósta ,di'^ 
a1tr militari dello stato raaggiolre, ̂ si^ 
è accorta ;Che' no*i' cOrrispotide plìì '̂ 
alle «sigéll'é balistiche dertempo no-i 

, 8tp^, Essa'preferisce^il? nuove» .mo^eUjj 
del calibro dì 8 millimetri. Il Maga^ 
zin Gewher invoca è di 11 milUme,trip 
D'accol^do doli' ihi|)6ràtorèi;yferine ortf* 
disposto che quest'armi^fdi^M'^è for-

,̂ RÌt,%;t.utta la_lii|§ij,,j§desca.sia isosti-
«tuit* dal nuovo sistejoaa, il cui invea-

toresarebbo un noto tecnico bavarese., 
rattfesi^Kfuindr per l'imJì^rbHiiMJifla 

spesa dì circa 30 milioni dì marchi, 
j Sila quale partecipa pure la Baviera, ì 

i i iAvàe veduto:?-: Ih discorso d i d S ? f'^'^.fPj^em^te a.?3UÌistò an^^ 
^ . , , . . , V . . M iil mila fuGilh.a Spandau.". . 
Tonno non basto. Non •bastarono%||̂ ':M•t̂ „i,';;;̂ «àì̂ ì•,̂ «̂;«;;«̂ .5ì̂ ^̂ j; 
neppure le bandiere della Repul) 
blica è dell' Intérhazìonale, "sven 
tòlare liberam ente a Raveima^^ 
^:01i tfitìchi avxersp^uoijha^ 

applaudito a tutto, , 
^..Perchè indugia pili olt,re?.Ha. 
dpapti a sé un grande esemtp, 
di;codardi: li calpesti. 

ieova diceva a Mosè: il mio 
ppoltìae^di:#«il;oerv.iae, Bisogna 

V 

percuoterlo zenza piota. 
Si pércuotatìò^^pure questi vi-

lìssìmij forèe gòllfàrìcora su^O;̂ ^ 
tìlì, se non di vergogna morale, 
almeno di sensibiììta fisica : senti
ranno dolóre alle carni. 

In ogni modo <^revy 
s^lYP, ^o l t^ | | r t J^ .a :^_^^e | i j l ^^^^s i ; . ^ 

è 
é 

\V,ilsoa abb#U^OEìj^iprea% striacatì^^^^ienna Kalnoky fece un* e-

costumi» 
4 I i f « e s t o passò .^pt i r iWét ì a ^i 
vere%na vita òdiÒga di solide lotte ÌB 
faccia k(l'*̂ iàrmi ed ai-mati che rtòvnit>&' 
cdnoséiamò se liòn 'nfeUe loro ' v è r g ^ 
gribsrssimé'cdnsegtìehze. E noi le s 
bìamo queste conseguenze e'noi chi 
niamòMl^cà^S^^agli amanti s g p i a l ^ 

che non arrivano a Wulla, oìS imprì-
iSendocéle nel cuore una per unsi^a 

fuoco, pronte a scopi^iaré-
allairmeA a h | più 'pìccola' 

i mti crGyiaÉ(yMi-tàir' 'neàiìcrche 
; nòtf %Ìurl|fdno ctìlle IS^KPlffiaziòhf 
ei colle loro freccie fino alia hòytrà 

, ,, , , . , altezza, Wft guai agli insultatori d u o 
Al-iComitato della deleijaziùoe au-.ji HH,V; ,. P .• tTf̂ ^̂ -'ì'• ,^'*• '-. . • !•-. 
ri....<....v\«nn« i u i „ n i r # F . . . ,,„» «. Mpopoìo mcatsuatoII Un cislo di piombo. 
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Firmatq.;^,^i ^San Mara^no • " f i 
k .L, : • { 

rrrr i * i 

..f^W'"^' 
scorso 
' - ^ - l l I l iU- . l l i " 1 1 1 MI 

aiiioky 
.-air 

er questaTagione parefimminente 
.l^.tì/mjsiipn^'del geo. fìeial6thf^%i- ' 
rii'stirb' àefia guerra bivarese, ehe ró^' 

j^oentemente aveva faiWb quosto infali** 
ce acquisto. I obhYribuentì ; tedeschii 

tismo, sono poco eaificati di questa, 
Bpfìsa colossale. • •"•- , ; ' ' 
JlNiTtì è putito im'probabilòéhe vaTÌ 

4«^eft|ati 'prógressisfei delKffichs^tf-i^ 
!%Peli 'n^itì gfl^e^fio«..che;,pe;ò.0e;ne 

darà poco pensiero. 
''"Snelle rAiVstriiV'ha ntlriita l'ordi
nazione di fuoìH òhe^avl^^lì^^ll lf t 
fabbrica di SteF* evidenteóiente'per 
acquirjtarne altri dì più recente in-
venzitmu.'E la Bnssia, cfae.̂ npn, vuol, 
restare addietro, ha ordinato alla ce-

felVbre fabbriiji'di^'Dr^ylé'un^ fucile 
. di piccolo calibro sui^ moj|fllo d*̂ Wii 

sistema belga invoututo da ,un inge
gnere di Anversa. 

ccorre pure che si provveda alle 
'futiiro evenienze;/àUriordino dei par%. 
tìti si rendè sempre più necessario.."^ 
• l a t a a t o i! processo CalT^rel à GQ% 
mjjìciftto^jYoijg^fjSe ne avrete v(.yisul-

i M ò dal telegrafi) prìnsaj^ljjii^É^nga , 
pquesta mia. 

Vi constato soltanto che il Oaffarel 
assai abbattuto, come pure che le^ 

proporzioìii del dibatUmentt^ BV faû ijo 
sempre minori; quanto ĵiJ^^ssOìjpee 
nuiìal , : 

In ogiii modo pare che-delle eoa-, 
seguenze'direUé dello sctindalo par le, 
decorazioni' ne avremo assai poeo«% 

^Trattasi invece soltanto delle indirette 
che continuano a renderò dìfllcìle la. 
situazione parlamentare, sebbeqe Sem -

^brì che a siijiSjtr,a,si sia cqnipesa^l^ 
tt^&ssità dì i n licllfdo c o « % Ì d B 
etra monaréhìca. 

6posizione\i>olitÌGa analogft?^il[11àna; i,s^^ 
aVcpmìitó'à^llà delegazione unghevJzMi^f^^^ H^IIgùfr'Stttìb 

:-. -"A -1'^ 

.1-
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^'Kalnoky constatò che tut t i i gàbi-
inett i , compreso àlgrusso, sono i tf 'ac-
• cordo che la, questione bulgara ;|̂ pR ; 
i di.y^ilgafcausf, di un copCiittp ©uroppò. 
^I sacniìciV fallì per ì'eserciLO àùstro-
ungàrico e pei loro eserciti ds* a l t re ' 
poitìifize,^ con cui siamo àileati^S'scopi: 

^piràÌBMBrtte:; difensivi; e pacifici,. :pQ-, 
i t t anoo forse in modo più effip.ace ijn-;-̂  
•pedire la guerra. Questo programma,, 
che proseguiamo dì s l re l la comori'ah^a 
cbn la Gertótìnià;''fe(it^''^r&(Jàgandai' e 
j^i^llò^^segnatamente \*ace| | | ione felice 
deU'Iialia, che sî  manifestò con grandai 
decisione e che è un importante fat
tore deii'avVenire. 

' ^altìòky pon può garantire la pace, 
#è jìu pga(:,càso, dipende OÌJÒ da fa t tod 

incalcoiatiiii; ma ha grande fiducia 
che gli sforzi continui delr Europa 
unita raggiungeranno \\ nsui tato^de-

ì^U'uòmìnimb 

fiChe si cambieranno col M i t ì i 

• ^ ^ ^ ^ 

\j ,.^ i ^' 7 , i . ' „ 1 -̂̂ îi-. ^ 

Inos t r ì lettori' forse ricordano quella 
•-JJ ' hf'%.-'.. 

[•Ìt'n:-Ji-

In: ^ueilj, fatti si naa( i^^ / la nostr&Y 
politica mterria-;M'estera>ci \̂  passata^; 
proprio m seconda lineape nessuno \ 

^ual'Un q 
Ì!jiiU.Jìdùcia del re.i'lJa uàraù dii:espem-

Efjautalo ipalriottismo ceitìp Ei^Mc do-. 
i- • • L. .< - r. \ vQva co0opiendeice phe Ja posiziono 

m questi giorni ebbe aipreoccuparsonei,! 1 ^^^ ^ ^ \ m \^^^«gibaoSo; 
rVi noto soltanto ohe riparlasi della ( ^Me piir^-Tiri'àlfcf ^Wlt̂ ^̂ ^̂ ^̂  =Nou 

ripresa dei nego;iiati con voi poi trat- |: abbiamo finor#=f5aicun vaotìvo di la-
tato commerciale. Si vorrebbe tuttavia^ ugnarci. Il ministro spera che i: tap
iniamo una prol&ga del i W l i W ' ^ f e ..^'^ti; amicheyoU continueranno nel-
.^„ , . »• o • rravvenire, tanto piii che l%;,8aggezza 
''"^'®* . ' ieVespe^ièftsJàdéi re MlUno e^le svitì 

De Moiiy avrebb©:;ftvuttì le relative ì̂  simpatie per l'Austria ai offrono una 
istruzioni. j preniosa garanzia. 

famosa î t̂anza crooisognata che tempo 
fa fu presQulata'dalia ^ocÌ8là''Édinost 
al consiglio della città di Trieste ehie-

^dei^te 'nientemeno che ristitUzìòo:#ììi 
sc&rifif^felbvto in 'citfcà'e i4Wdarióf 
certo -quella memoràbile seduta n0l!a:if| 

iqualeUl-'-^onsigUo deliberò di (ìàssar© • 
tqusUa strana domanda aU*ordine"'deÌ 
; giorno. Contro îl voto ^della rappre
sentanza cittadina la SoéietàEdinost' 
i^lPP'osò iricorso alla' Liiogòfeeneriza^ 
dSi^EIUorale,'la quale cdn sua dèbV-
sióneS- luglio respìnse il̂ t!PÌoorso/Na8«» 
suno vorrà credere che il governo 
provinciale pecchi di parsialità a- fa
vore dei balli occhi degli italiani. E* 
però ìnteressaute; ^^|j|a#1a^ decisione 

jJtìt'S^eTnenziale riprodtìii^ ad ' uno fad 
uno tìitT gli argomenti di diritto e di 
opportunità che furono fatti'valere in 
Consiglio da ohi propose ìa reiezione 
della domanda della Società Edinost 

^-i- argomenti che in quell'epoca fe-
caéo il miracolo av'sprìgionaW#bÌeiBo 
estro poetico del <^WtÌÉIÌF^Tagblatt»: 
Non si è peraltro quietata la baldanza 
dellKHSocietà Edinost per U responso 
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.Msm^o ŝi'#m t̂g f̂c îaî a ŝ̂ ^»^ 
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^ptenenzlale e contro la stessa av* 
Xailò ri coreo al Ministero deUa pub-

ma istrujione. 
Noi speriamo aieno egualmente for-

tisnati anche a Vienna quei cirenei, 
ma invitiaoio ìa Happrosentanza co-
tuanate ad attendersi a dolorose sor-

- • - • • - - - • '• • V = = ' - i - - y ^ N " = " ^ H ! ^ - i , . • • ; _ • , . 

prese o di star pronta a qualli&Bij;,. 

* 
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È* qualche volta soave e conforte-
'sole r avere fra noi dei ffatelH che 
fortunati per essere stati prima, di noi 
liberati daji|o stranì^eilPi oggiesempro 
cooifflflbrio in tutto ove possono per 
toitlgare le nostro pone, per rendere 
meno consistente se è possibiìe il ferro 
dell© nostre catone. Oggi abbiamo fra 
Sìoij a Trieste, il comrn. Francesco 

errar», senatore del Regno d'Italia. 
AllMlUi8tro:iì(ymo'n(yi man^ìtircflÙo-

% 

Intanl^J^reghini, mentra ooia una 
mano trattiene la mannaia, còU'aUra 
estrae la rivoltella, apara a bruciapé
lo^ colpisce a morte il De Sordì, che 
cadde esanima. 

• * 

Le garantisco la verità d'og|ii dot 
taglio, ad aggiungo 9h|^py^rÌlj||gr^^ 

tftiitfctfpBBe nelle abitudini dell* Arre-
ghini di flcaricare sposso la rivoltella 
ìnsoguondo i boscaiuoli. 

Cosi oltre ì dolori e la disperazione 
doiU miseria anche sungua umano 

^continua a pagare i|#itardO|^jQ!iÌ^-l^ 
- . i — - . ' ^-, ':^%->^:.' 

^a!^ '^«8>\ ».??*'•*«*» Q«PP»mrifrappqrrtì 
aÌl'àfÌi*OVÌ2Ìohe del progotto di legga 
sul Montella-, V . .. 
, Mi eroda con amicizia 

• i i ^ 

h 
•- y PlKTnO BERTOLt^li 

H-]'-

«ti* 
ó p m cordiale saluto di accoglienza. 

Vox. 
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Riassunto delle operazioni deile GaS|̂ s 
ae postali di'risparmio a tutto il mo '̂ 
sa di Settembre 1887: ; . 
Libretti rimas|i in cor

so in line del moae pre
cedènte . . . . ..N.*» 1,551,673 

'Libretti omessi nel me-
20,976 

. - , ! , . 
_ . . ^ j : 

é 

se dfei|ttembrj|1887. » 

N.*»'1,572,649 
^Libretti estinti né! me

de stesso . . . . . » 
^ : 

9,071 

, B̂ eltjiR̂ ^̂ :ia#i(fir- Nalta tipografia del^^ 
VAlpigiano A'^An QOTBO di lavor^^ona 
r»c|iJas;m| 6tronna,,pól venienii,^^ 
Cootprrà lavori di Camillo Boito, Ot-; 
tono Brentarì, Luigia Codomo, Anna 

spander OecchQttjjiiSMadònrii, M^laspi ' 
flfl, ^ri^t0ììO'Roàz6n^ Oavaìào Mpnij,iî  
Francesco Praloran, Francesco San-^ 

ont, ecc. • •• 
Sarà Uh lavoro fine, tanto lettera 

riamente che tipogràfìdàmente paf" 
.•..M^ 

n 

J ^ ^ — •--.? 

I 1 ^ ' mmanmm \ N;° 1,563;578 
Credito dei depositanti 

in aij^4| l .BQ08e P^e- , ^ 
cedente . . . . L. 226,693,635:96 

Depositi del mese di 
Settembre 1887, . » 11,762,069:87. 

• i ^ 

éifl?'.V--

\ . 

\ • 

a': 

Eimborai 
stesso 

dol 
^ 238,455,705:83 

mese 
. » ll,934,669:47éi 

'k \'."..'..'^ ^^^:.^ì^m \ 

Rmanm%a L. 226,52f,036:30 
i^'.X^£:^<ì-.i, • . / . .^.?iiÌitìtX-i,lSfc^i;.U>^ r^ 
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re leneto 

rave fatto di sangue 
al Ofiiseo 
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EssendoGìai riferito di un grave 
fatto di sangue al Bosco Montelio, ne 
chiodoa^mo teiograìlcamente. notizia 
al carissimo amico dott. Pietro Bertor 
lini, sindaco di Montebelluna, ó'Con-
ìgUero provinciale,,?! quale colla liotàt 

sua cortesia ce ne mandava subito 
relazione che [lubUchiamo qui, 

sotto integralmente. , 
gli, scrivendoci, non avrà certo, 

pensato che dovesse venit^stàiibjpatà, 
tna d'altra parte quella relazione nella 
sua semplicità ci sembra debba fare, 
il migliore effetto, cosicché ne chie- ' 
diamo venia all'egregio amico di que^f 
st'abuso di conXìdeuza. ' 

seria perchè i fatti che viiSìv.oonne't-^) 
tono non abbiano ad attrarre tutta la 
pubblica attenzione; ed è dovere del, 
giornalismo onesto interessart^ene in 
tutti i dettagli per affrettare una so-! 
azione véramente, democratica del 

grave problema drquellaniicOfiBosco. 
®ii '̂-]ini^jial^^{i3ll^iì^aj----9 noy. /sera/., 

Fregf. Signore ed JÌMicOj 
Eispondo alia sua richiesta, .•. 
Martedì nelle ove pomeridiane Do-

m e n ® De Sordì di anni 92 boscàioio 
scendeva colla sorella dilla collina^ 
Montelliana portando un fascio di: 
l e g n a . - •. • 

Bti guardia forestale Giovanni Ar-; 
reghini gli sì' 'accosta e lo richifle 
della.; licenza. De Sordi si ferma, dev 
pone ìa legnuifidichiara di non avere 
con sé la licenza, che ha dimenticata 
m casa. ;••. • 

L& guardia g!' mtima allora di coa-^ 
segnarle la mannaia CL%U strumento 
dì r eW. Il ^ ^ a i o l o p?&Ìa sWàscV. 
andar la soreitt a prender la liconzai 
a casa. i 

L 

Arroghini rsGuta e agguanta la man-. 
Bàiftî ìl* altro cerca iratLenerla, e,men
tre se la coniendono^iavJ^guardia dice; 

-— Molaj seno te copo, 
•^Ma no coparme per sta ro&a, 

risponde iÌmesc:hi»o. 

©vsBB'gnaaa®. -r»lì"^Wroortti nella 
tarda età di anni 98, certo Masotti,; 
veterano del primo impero. Fece tufte 
le' ekm'pagné di' Spagna ed ebbe varie 
ferite. Fino all'ultimo conservò peV 

apoltìono profonda ammirazione, en-
tusiasmo: u vecchio e prode soldato 
volle «ssere sepolto co t i r fP^ lg l J fW 

^SànVE;ieftà chrpfcìirefilgie.rfei m^ 

• '̂TtSIsfi©. —,La Società Veneta ha 
^formalmente dichiaralo falla dt)puta*t; 

iiòrte provinciale che U lìnea ferro-
Viaria attualmente in 

• . ^ - i - I - r - i . . ' ^ L ^ r ,-. 7.-1.'- . ^ 

Udine - P a l ^ | ; Latisana - Portogruarò^ 
sarà posta ìii esercizio entro il 12 
maggio prostì-mo venturo, pel tratto 
UdirOTàlriia San Giorgia dì Nogaro 
rispettai|)cip coai il termine contratl^ 

fttuaie e che solo pe,, la residua trai^ta: 
i si appphcherà^le^ilazione a tu l̂to^ 
Tanno 1888 invocata "ìitìht siMltì'^e' 
dal regio g^verèdaccoi^Wl 

¥©fla©eisa, — Le condizioni della; 
salute del Prefètto di ''fenezia coat|fi 
nuanò ad essere rnolto gravi. rp roÌ^ 
nosticìj non sono lieti, ma la stessa 

i. 

# • 

Stazionarietà del male4»fonde qualóhe-^ 
^speranza che le cure assidu zelantfp^ 
Bffettuosissime della famigli#iisuggQ:i;; 
rimenti della scitìnza possano sc'otiì4Ji 
plufl'ré un esito^fatale. — Cosi là .j 

costruil^dopo T istituzione della S 
,^ìeià, potrebbe appa|i|e che la no
stra Presidenza abbia trascurata tali 
questione, tanto esenziale perV4M'̂ cf' 
mento della Società ciò non ostante 
prospera e vitale. 

;Ma per non essere ciò vero rite 
niamo opportuno narrare la dolente 

"istoria dei nostri poveri progetti per 
un nuovo Campo di tiro più decente 
e più adatto per le esigenze della 
Società e delle truppe del presidio. 

Costituitosi l'UfQcio di Presidenza 
delia Stfiltà di Padova il 27 Gen
naio 1884, póse subito mente accheti 
«n Campo di tiro di proprfotà sociale 
si costruisse al più presto, special-
meato dacché non appariva possibile 

^da P^iMiftìlÉa a^càifdo divenuto pò-
gftJt^.pieno.j(»|^i^!iÌllM%^;,^^^^ localéi 
lèòmando di: Divisione; — 'Rivòlbay 

i L • ^ 

all'uopo all' ingS):*lsidoro' Acquaroli, 
ĵ gutìtìtî  presentò : un progetto di «n 

Poligono dĝ  adattarsi nel , tratto di: 
rc,orti^,,§iO^(gi|^JÌ&mur^ di, cinta 
Ideila città p o t ^ % a i * l ^ l W e Scoli i 
Pft»ce e quello détto di SnJ3iitStina^!|) 

trasmesso ilr25 fèbbraip#Ì884 alla 
Giunta Municipaltì richiedeodo, il di 
lei avviso, questa nel 5̂f̂  marzo sue-

ji^ssivo^ai^unicò alla Pr^^iligz^, di 
f n # ^ v e r ri8d'ehtr||c^4|jl^flg^4ft^j|Cft" 
yyj^rhBÌ,rigùai^1;^àtì!ti!i pubblica si&v 
grezza. . :,, , \-0M--. ••- : • , . , • - • ' -

Abbandonata in allora ogni idea 
sulla località indicata e intervenuti* 

J,||cordi coll*autorità militare,rUffio\o. 
ftilpjsidenza^el 22 luglip,̂ !4884 in-^ 
^caricò uno dèi «libi membri,; che si. 
era offerto spontaneamente, a compì* 

pare un progotto di ampliamento deU^ 
Fattuale Poligono di Porta, Portello p 

gtaea^e J i a g e effettivamente presen-, 
^ t S ò e trasnSéBso, ft|lWsftg|MP^ JR'f̂ * r 
vitcMè soìMto il # ^ M i o . 1885. 
Ma non cruna dal 27 aprile succeŝ t̂̂  
sivo la Direzione Provinciale ritornò 

HI progetto alla Presidenza unito ad. 
altro di.pQaasioia riadatto dal Genio 
Militare, perchè pc aMli aroffronto 

>si vedesse se quello proposto., datUii 
Società rispondesse a tuttep.̂ lj9,j) esit' 
genze di quello di massima sia dal 
lato tecnico-militare che da quello 
della sicurezza pubblica. 

Per tali contratempi e difficoltà 
llUfflcio dì Presidenza determino dì 

» 

"gennaio 1886 alla ijirezione Provin
ciale con litigatavi una relazione circa 

"la spèsa e nel febbraio successivo fa 
dalla Direzione stessa approvato e 
inviato al Comando Territoriale del 
Gonio in Verona. 

Dopo un Èerto tempo e più preci-
^samente itìèrn aprile la Presidenza 
chiese al Prefetto' Presidente doUa 
Direzione Provinciale che cosa fossa 
avvenuto del progetto, ma non al die-

J e risposta né ad altre letlire del 12 
maggio e del 9 agosto, e Volo nel 28 
m. 8. dopo risposto a un'interpellanza 

tdel locale Comando di Divisione, nel 
^6 settembre s'ebbe avviso da è.-sso che 
fi Comando Terriioriale del Genio non 
«"̂ a JMMI]!*^J^U'^J^vareJlprog^to,^ 
^à1ft,,8pe8a,^pparivB eccessiva e per 

parte fabbricati e* per i prezzi dlfi l 
.perizia, E pochi giorni appresso la 
P.;eaidenza per mezzo della Diregione 
Provinciale ebbe di ritorno il Pro-

f - . • 

getto, affinchà fosservi a|g^t|^|te le 
chieste modificazioni. 

#g|i^.k6 ottobre furono inviate alla 
^DifSfònePevìrvtóìate le peFSlìe reta* 
live al progetto portanti la spesa di 
L. slSftiM^r anziché di L. 90000 —, 
con vìve istanze per l'approvazione e 

lliyQiQmporau^^lpente dL^piò si diede 
î as,yÌ8o al Godit^i^^éidèlia DiviaionegiO 
'ai DeputàlFliiil* Coiiéfftdi PadóVà, 
perchè collaborassero per ladèSnìtivai 
approvazioirie del progetto; ma ahimè 

l ' i ' : - 1 . . 

veglino i giovani a esercitarsi netta 
armi e facendo inQae Illuforia unft 
legge il cui precìpuo inteato era dì 
far divenire il tlFó e segno una cì^ii 
consuetudÌ|iè, raggiungendo il doppio 
Vàhfctfggio di àtìcói-dare benefÌGÌ ai cit
tadini nei riguardi del mil'tare ser* 
vizio 0 di addestrare ì giovani nella 
difesa del paese. . • 

La provincia, il Comune ed il Go
verno —• non v'ha di^bbio lo ripBjtift* 
mo — faranno il dover loro, ma è ne* 
cessariiftiiche ciò avvenga al più prosto^ 
perchè il tempo é prezioso per tutte 
le nuove istituzioni. 

r • • 

Pare impossibile, ma è proprio vera 
che della .ferrovia in costruzione npi 
nostri possedimenti d^Africa fra Mèit-" 
kuljo e Saati se ne occopuno aiicha' 
a Padova, ove quollu castiuzione ka 
un riverbero strano. 

Alcuni capì ameni difdtti hanno 
diffuso fra i piselli deU*,.;Pjrj9.v încia 
come di quella ; costruzione sarebbe 
stota incaricata Jâ  nostra Società Ve* 

• 

nota per imprese e costruzioni pub' 
bliche, la quale perciò cerchorebbft 
operai ecc. eoèì#'li pagherebbe pro
fumatamente (̂10.6600. 

immaginiamoci se di questo pesce 
d'aprile fuori stagione non sì siano oc
cupati parecchiàiv quali beccarono aU 
l^amo! E parecchi dei nostri buòni 
villicl'''^^engono' sempre a Padova a 

^ ò ^ ^ l J^.a^fn:--

fi 

î 'Sifàg-u- ;̂ 

e im^ 
di ferrovia ti 

% 

m^% ! ̂  
iPr'W 
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PER UNA BUBBLICAZIONE 
^j \ _ • _ 

: . - ' , ' , . • 

„ (giorni fa abbiamo visto Relgior%^ '̂ 
iaale il Tempo una Gorrispandenza dal 

^J|iove m cui si mettÌB^a:n:o in cfcrî rpi 
ÌLiipregi d'un iduovo sillabario pùbbli-
cato dal Signor Gustavo Bertohni 
maestro in queste scuole elementari. 

Mentre ci associamo in tutto e per 
tutto alle jdee,;,4i quei corrispondente 
non possiamo a meno di esternare j . 
mi'jfallegro f̂tlj: noWtro maoMo J e t 
quell'ordine e progressione con cui: 
Beppe disporre gli esercizi. 

Questo lavoro,prova come il Bervj 
tolinì ben conosca il metodo d'inse» 
giiÌaiaa^to>:e4||; "pensare alla fatica;!j , • ""3'*M;,'--i'-i;5i^s!;fciH.', * ." "im
pazienza che avrà dovuto mettere in 
opera àttfne di riescìre nel suo in
tento. • 

Chiudiamo ;-coli' esternare la 

• ^ 

ricercare se altre località fossero più 
^adatte perH%impianto di un Campo! 
di tiro e per tali studi nominò una 
Commissione ,tf!9QiGa di tre dei suoi 
membri ĉ L̂  si ag^^garono ^ un 4 ^ ^ j 
gate della DirezioS^e Pre|inciftl6 e «̂ ^̂  

i^rapprèsentante délftAJaltrità militare 
e tale Commissione deliberò di esa^^ 

.̂ ->.i 
• ^ 1 = 

# 

1 

^'inSiièi^' 

ranza.che il BertoUni non sì arresti 
nella 

'-1' -ri' -I ] 
iauntrapresa; 

- • H - ^ - • ' • , ' - •--^..L^W 
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^vininare se possedesse i necessari r e , 
Squisiti IEI locjjità lungo la cortina 
Ideile nauu^ della ci^Jl posta tra il bi#= 
'fitìeine di Ponte Cofvo e quello di, 
S¥"GMttÌtfà; ma la conHWì^he fttl'e;|Ì 
jgativa sempre nei riguardi della pubv' 

Ibfica sicurezza, talché non rimase più 
che da occuparsi di ampliare il Poli^ 
gono di Porta Pcrtejjp^^ per vincere 

%giustiQcate riluttanze del Comando 
,dì?Bi^ièibiffIn éegulirioi^he a stìa 
liproposta furono aggiunti alla dòm'-^ 
missione tecnica, già esistente, gli 
iiìgegneri : Capo dei Genio Civile,del<' 
l'Ufilcio Xecnico'Provinciale e di quel-
io Municipale. 

RiùSrmrtttle CÒmtóìs8Ìone.il 7 set̂ î  
temtìi^ 1885 alliberò di accSfifèr t i r 

^ • ; - , ' i T 

massima il progetto di ampliamento 
dei Poligono dì Porta Portèllo con ri-
serva di esaminare il progetto detta-'? 
g!ia^o^e^di^p|:igSentarQ in | J | ^ a lepro^^ 
prie conclusiipife^m séguito a mifcltf 

w 

••••• ^'lìMA^Mm 

tlvo a eeg&fio. iife 

I - '̂ 

ora anche il; Consiglio provinciale do^ 
vé"^^occup'arsene;eccò^perchè tornerà' 
utile conoscere le pratiche Catte fi-

' • • ' i l 

nera, come,^risulta dulia seguente re-, 
iazione della Pre9^^|naadi> detta So
cietà: ' > 

« Siccome iìi tnoUe 'èÌ^à.?Kd'tftli|i> 
avvengono sposso inaugorasiouidt tiro 

d m 12 m. s. l'UfOcio di aiesìderf^ 
incaricò 1Mng. Giulio Luptiti della 
compilazione del progetto definitivo. 

Tale progetto con cui il Poligono 
di Porta Portello veniva portato alla 
distanza di ̂ P mptri t ^ p y ^ M i p i - ' 
nee djlllro e ahtMsì tettoia e. fab
bricati, n^unìto inóltre di diafragmi e 
opere di sicurez^-a fu presentato nel 
20 dicembre e il 21 successivo la Coni-
missione tecnica approvò la sua co-
struzionQguando fossero adottate tutte 
le4P^^»i;om ^pessarie nei riguardi 
della.sicurezza pubblica. 

Il progetto venne trasmosao il 5 

che nel io "dicembre i! povero prò-, | fanno ressa ^lla presidenza di detta 
getto tanto tartassatò^fveane respin,tOf 
perehy[^Jdmiste(;^alla G u e t t i W p ^ 
deVé; ìrfllriorìyi>|chÌflHèoenti e eopra- : 
tutto una dimxnxmone nella swÌ3sa# 
previata^ invitando la Società a porsi 
d'accordo col signor Comandante la 
Direzione Territoriale del Gepio di-̂  

.iy„enezia. • ' ^ ; _ 
Proseguendo ne scoraggiati né vinti 

snella nuova via crucis ohe dòvevami^ 
intraprendere, si passò nuovamente il 
progetto all'ing. Lupati e dopo con 

usa, nel mese di gennaio 1887,uni 
raiènzìone 'circa l'uso del futur,9,,por 

.iigonò e nel 17^febbrlb successivoi; 
venne ripresentato alla Presidenza i 
dopo nsodìflcasiioni apportatevi d'ac-
cordo colla Direzione Territoriale del 

, . • • , • 

Genio di Venezia e finalmente nel 1 
I ' 

^^marzo trasmesso alla Direziofne pro«« 
. M i ^ l e peif^m; nu^|^j]i^(5^8saria ap-
^tVaziot ì i f Superata anche ^ i ^ fase 

il progetto in base a una circolare 
delbfMinistéro dell' Interno dovette 
passarsi alla Deputazione Proyincialei^ 
perchè si pronunciasse tanto nei ri-
'guardjJeCBÌei. che della spesa ad eesc^ 
assegnata e eoltanto nel 21 giugno; ilr' 

iprlf'ettbfsl^resi la Direzione Pro 
> 

vincìale significò che la Deputazione 
aveva dedotto alcune osservazioni per 

#cui.non aveva g|a#^o A» tPJa^^IIH^ 
in via definitiva il progotto. Tali os-
lijjryazionì i^ehnero ribattute ne! 4 
luglio dalla Presidériza e in seguito 
alle dedtìziom fatte dopo brevi giorni 
il progètto venne senz'altro approvato. 

ip ciò a conoscenza di questo 
Ufficic^pifece pratiche tanto presso il 
Presìdenjlpdel OpiSiglio Provinciali 
Wo il Prefetto della Provincia, per-, 
ehè tale argomento venisse inscritto; 
nell'ordine del giorno del Consiglio 
Provinciale nella sessione d'agosto e 
prontamente discusso, ma disgrazia-' 

amento il Consìglio si proroga primet, 
di toccare'ìall^r-gomento^ ». 

Ed ora attendiamo le deliberazWnìj 
del Coneìgtio Provinciale convocato 

fper il 17 corrente e che non dubi
tiamo saranno favorevoli all'interesse 
d||^cittadini e del presidio. E dopo Uj, 
CónBigl|a;ProvincialjeiAinvQrrà deliberi 
il OfrrÌÌIio#Poimale e finalmente il 
Governo darà la finale approvazione 
senza condizionarla speriamo alle ri<>; 
strettezze del bilancio. , • 
, E intanto ì noatri^sooi e I^^Corpi 

del Presidio fip^,qj^sj,pttì S^(^|p|ier#^ 
le loro esereilazioni di tiro in \iTu 
campacelo lungo soli 200 metrij^^con 
appena due linee, prolungandosi i corsi 
di tiro all'infinito, rendendosi nei 
Qiesl̂ ^̂ più adatti impossìbile la fre» 
quenza giornaliera d@gli inscrìtti nella 
Sbévi^tà, impedendo che si possano 
indire gare su larga base le quali in^j/ 

Società, chiedenao co 
piego in'q'ùesti lavori 
ilonkullo. 
:> Figuriamoci come i portinaì^^sec-
cati mandino di tutto cuore gli # 6 -
Upgl^del l s Strana fiaba. fl^giipoBta. 

i t i profilo «,.. Mofikullo., 
.UsasEl® C!l5iniei3i!iM®. ^—Ì.. Da-, vario 

tempo continuano i lagni contro gli 
agenti per le fiscalità e Je cattivo 

, , - . ' , - , . - . . . ^ . 

maniera verso il pubblico. Rinorè'̂ cié 
il d|f;lti^ma in generale, fatte le de-
bite eccezioni, il nostro nfi'uliWpio a' 
disimpegnare una manàione abbastan* 

szà; delicata, sceglie, per spendere poco, 
dalla gente non la più adatta. ^̂ ^̂  

Figuriamoci quando si tratta M 
misurarel Una misura giusta non la, 
|ftp^:pri?Wle'^e: e le loro fiseaUtè 
Wti&'mh di ,protesta del puftlÌ(so, 
che oltre essere pelato per un dazio 
elevato, è^doppiamente aggravato dâ -
gli errori dì chi avrebbe almeno Toh* 
bligo di sapere fare il proprio dovere» 
B.si chè%er misurare una botte, QOQ 

^.è'^nlfesser io essere arche di seie^ll 
né profondi geomellìf . 

Ieri, per esempio, aìtà barrieratiVtE. 
un fusto di aceto comperato per 92 
litri, come risultava dalla faUura,j;||-, 
levano fosse per forza 98 litri I & 

,;rÌcKiedettero:,poì in 97; poi vollero 
ffarlo 95, e bisogne pagare per 95 ciò 

che era appena 92. Si noti" che l'a
ceto paga come il vino e che, su 
pochi litri, quel dazio di più rappre»-
senta il guadagno dell'esercente. 
'i Giorni fa una botto di vjjie la fé-

%ÌPo cingiMan^fliflitotdi piiir'Oh pie. 
tcole coso! 

Ciò vene adimrfstrare chiaramente 
che non sanno prendere le misure; a 
pjr di più, alla loro ignoranza, qual-

ì 

•i'&i-*^ -

che volta, aggiurigono modi villani, 
rìspoi[ĵ |̂n,do arrogantemente con tanto 

^dfieappello in testa. Il pubblico che 
paga ha diritto, cbmo rispetta, diiès» 

*ffspettato ed essere accettato urba* 
- : V " - " , h ; , 

namente; ed ha diritto gli sieno for
niti tutti quegli schiarimenti di cui 
ha bisogno. ' ' ' i' 

Noi adunque ci rivolgiamo alljjgre-
'"̂ gio assessore prepósto al Dazio Qon-
sumo, sig. Luigi Manzoni, affinché 
faccia cessare i continui ,©: lamentati 
sconci col fî r insegnare a tutti i suoi 
dipendenti, che ne hanno bisog^ìo, alti 

abbassi che sieno,comesi prendano 1& 
misure. Sarebbe . ^ p e anck^ rammea-
tasse loro di non dimèftiSfre tri|||po 
fràiiilmènto MoWfnor D^ììa Casa. jDe 
hocj per oggi, saiis; ritorneremo poro 
sull'argomento se ne sarà del caso. 

Merlinato vice cancoiliera a Padova 
^fii promomcmml*^®'^^ '̂1» preturii. 
^HìPt^t tMo Vicenyno. . 
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orAciBKa. — In Seguito al Có-
snunicalo ìgri contenuto nel nostro 
giornale colla fif^inasdel signor E. Zu-
ckermanri, l'avvocato Massimiliano Se-
nigagtìa ci invia la seguente che 
nella nostra imparzialità ci sentiamo 
in dovere di pubblicare, non potendo 
né dovendo per nessun motivo il gior* 
naie nostro entrare in una vertenza 

Icui abbiamo il dovere di mantenerci 
perfdttamente estranei siccome cosa 
elle non ci riguarda e in cui non ab
biamo il diritto di in^mischisrcì.Àg-

giungi^;ySj^pXMn#»®a di cronao|^ 
di sapere come il Senigaiia abbia 
sporta querela awaleniJosi dell'opera 
4all'iiv?. P. F. Erizao e concederà le 

-jtV 

• £ • • ; 

re 1887. 

confettureria pìemonleee che prima 
trovavasi al Gallo. ., 

«et negozio ristretto è un vero 
,|ijou; è messo cpn un buon gusto 
che il maggiora non pi|ò. idearsi, Vi 
è tutto a postQ^e i coìori e gli^jspec' 
chi vi formano un vero contraBto di 
incanti, specialmente quando la sera 
vi si riverbera la potenza della luco. 

Se «questa poi è la parte appari
scente non ci fermeremo sulla aostan-
ziale senoQohò per dire che vi fa 

egno rìacd^ntro. Tuttafla roba è din 
primissima qualità oj per ppprezzarla, 

i^isogna andare a guatarla peieliè pro
prio vi si sarà appagato il guj^^Jei 
più esigente e delicato. 

Î ^mfdì gontilissim i defp^drolfìom-
pletano poi l|4|ilìén(è e lo reridono, 
ancora p\\i caro e simpatico. 

Fim-rS. — ÌNflorista Amadio in 
Via Santa Apollonia, ha esposto nella 
vetrina del proprio negozio un ,ma^ 

..gniQco o c c h i o il cui c o n t Q » dìi 
^fllÉ è qualche cosa ydi^iidelicato e # 
;4artÌ8tìco. I buongustai VÊ dano a ve^ 
derlo e ammirarlo. 

Weate® "Wersll. — l i . cav. Pio-
iriboni neir interpretareil^llio^oaggio 

^ai Bernard nei FoirèhambduÙ ii Ai' 
mostrò cald^osis^iÌQo artis^taé adorni 
atto ebbe applausi ncordiali e chia
mate al proscenio. 

Fu coadiuvato mirabilnaente dalla 
oigncrina Cartoni, graziosisaima amo
rosa, dall^ Galatp|ì,4al TJ^HijIllBar-
fiiwidal Tate/berlani. 

—r' Òggi FernandaJ 
— Stassera arriverà a Padova il 

comm. Paolo Ferrari che viene ad 
assistere alla rappresentazione che del 

giacché fd'cevano da mangiare, dispov suo fio I ,omuo darà in questi gipr-

i frove. 
Padova, 10 nov 

Seonsìgfiaio dsi miei amici dal ri
correre ad una sSnizione cavalteresca 
àn vista della, brutalitàiell^a'lfreasio-
ititì"subitB, a tutela dei mio onore ho 
|)rodotta querela at confronto delsig. 
E. Zuckermann Cosi per la suddétta 
aggressione, èffe pel libeljfeifimoso, 
pubblicato ieri sera nel BacciUgItone. ^ 

\ • ' 

Avv. MASSIMILIANO SENIGAGLU. 
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/N'ota giormtieraj ' 
Nelle organizzazioni in <cuÌM5|̂ |edo-

Eiina il temperamento bilioso, come 
lo dicevano gli antichi^ b - l ' apparse 
chio digerente dèi moderni, il carat
tere molale si scorge con molta evi-
dp, |a .^ - '•" 

IJjgj fiffat.ti da tale .temperamento 
U vediamo in preda alVambizione più 
sfrenata., Pieni d'ardore e di speranze 

^infrangono gli ostacoli che si òppon 
^ gono ai loro innalzamento, e talora con 
brogli 0 ipocrisia si attagliano qua^ 

uè fornoia pur di giungere al pò 
re. E non S^pirandi) dEéiii4l|||glòria 

il loro intelletto è sempre àvido di 
Bapare, il loro criterio diviene facìl-
msmte esercitato alle più alte com-
prensiofti: delle scienze, mentre Tim 
tnftginazione pur ti sospìnge alla creA-
sioae di cose nuove; sublimi e origt-
Hall, por CUI 8! può ammettere nvoro 
Che 1 p'u grand» uomini erano afrattì 
f̂t tale temperèinienio. 

dìmostmta negli ultìfflraifficili mo
menti. 

i=s Si smentisce che la missione 
inglese sia stata tràfJita dalle gui
de ; !e difficoltà le sorvennero per 
,a^ere scelta una via troppo dif-

Le notizie sulla salute de! 
ripcipe e^^edilwo di Géfmania si 

MI9 .sempre più gravi 
= Q.x|raaldi raccomandò a Za-

nardelli 1 reclami del commercio; 
per la riduzione delle spese dei 
prQtestì canribiari. 

== Dicesi prossima la cpnclu-
siouQ di accordi colle Sgcietà fer-

^ .' ' - , I - ' ; - . - - - ' - l i .É ' l i ' ^ ldEGl-v^ .F ' 

roviarie per,-fcnuove costruzioni^ 
= Le obligazionì ferroviarie ita

liane saranno (quotate anche alla 
borsa dî  Parigi. 

I ^ 'LY -J^ l j 
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mm fsskvk a%fl$sa m a n g i a t o . 
tre giorno presentavasi allo spaccio 
viiiV'Sardi in Via Glganteasa — ove 
ai beve pure dell'eccelìontiesimo vino 
pigmonteaéfìàii^ìim individuo vestito -
alla militare con tanto di cfaltonì; 
Ohiesto alla padrona se, oltre al vi- ^ 
no, pi fo33e da mangiare^ ri*ebbe per 
risposta di no, ma che, ordinandosi, 
1̂ sarebbe apparecchiato e disposto. 

Allora mandò a prendere qualche cosa 
^ella vicina pìzzicagooleria :̂ , pagò,- r 

Pagò regoUi^ferite, e poi diss^-tìb¥|" 

fl0 m^H^m^wm Ùiovèéì- — Maòra'̂ ' 
Barbieri Gius. ì l lus t re^^tore e^ 
poeta di Bussano, 172ÒÌ789 ^: 
S. Andrea. 
^m^onihu'C'yenerdl — Muore 
Colletta P. stòrico celebre di Na
poli m 5 4 S 3 | . ^ i . S . Martino. 

A 

dello decorazioni. P affu-e det àom 
menti sottratti al n)|iQÌstero delta gnor-
ra 0 Paifètre della restituzione d e t ^ P 
ritti di registro. La commissiono «leeise 
inoltre di udire i giornalisti. 

F. ZON, Direttore responsdbihé ti-'-: 

LA DIKTA 

- IN PADO-WA 

aApoUoma,H. | 0 I I2&^ 

La commissione.^ 

.•i.^.^i.^^' 

Un po' di tutto 

nsva per un pranzetto di quindici in
dividui, trovandosi egli qui pel tra
sporto dei coscritti ai rispettivi rag» 
.gimentii Avrebbe paguto tutto lui. 
AQZÌ doveva andare alPufficio postale 
a risquptere un Vaglia dì cinquanta 
lire;:iJ?ocorrevagli anzi una persona 
che ne guarentisse P identità. Il pa-̂  
drone, sopragiunto in quel momento 
gli si offerse per la faccenda; ma 
'altro allora disse che non voleva Ji* 

f.-Ut.-

-mm 
'Sa^iji^ 

''' PT-'V, 

aturbario,e ai sarebbe valso del su.o 
fiorgentèl-

Più tardi pérfece ritorno e mò-
strò un viglietto da; lire cinquanta 
che, diceva egiìpmVeva scosso alla 
^osta. Ma siccome voleva pagare il 

r|nzo con quel viglietto,da mostrarsi 
agli amici integro,.^ghledeva alla pa-
dì:.Q(ia cinque:iire a^pPéstìtoche B^h 
sarebbe ^ r W l l t i l sul conto di detto 
pranzo. Ma la padrona diceva non a^ 
vere in tasca che due lire e due 
lui non bastavano; però sorgiunse ari 
die allora *Ìl^|ìadi'ona e gli diede le 
cinque lire richieste. 

E allora i fuochi sudarono ad ap
parecchiar© il pranzetto che dovevi 
'^^mm proprio ^^feaullfif 'viiia• la; 
'«'̂ lentìa della padrona; e più succo-

sarebbe -riuscito perchè cònfor-
daiPeccellente vino che si trova 

2D quell'esercizio. 
U& quando tutto fa ammanito i cpn^ 

"imitati non comparvero e nemmeno chi 
Ayeya ©rdinaio il manicaretto. I pa
droni si guardarono e riguardarono 
lli^ficcìa, e compresero essere stati 
abilmente truffati. 

Che fare? Andarono al^^Distretto 
^lìUtare, approfittando anche d i 'un 
l^erretto lasciato U dall' indivìduo e 
che,R|^rtavft un Mfeero di tòWicfflP' 
|vi dapprima rimasero sorpresi e dis
sero al padrone che ritornasse alPin" 

.••^omiini, 

^E?all^ indomani furono^^passatì ì](^^ 
J ] Svista i soldatif'^uel muso non c'e |§£ 

Allé'tcorte I trattavasì di un nòstVo 
j padovano di guarWigione, crediamo, a 
I Cremona e che era venuto a passare^: 
alcuni giorni di licenza a casa -r-
brutta drogu, del resto, e che anchat 
:SWberratto suaccennato deve averlo 
tubato come pura avere porti||yj|ai-; 
«tiativi di un grado eli e non ha. 

overo pranzo così rovinato! 

— Via Sant'Egidio va abboUtìs^dosì 
''tempre più, 

ivi in questi giorni fu trasportata 

ni la distinta compgnì^>|lé] cay.^pie 
ttiboni. 

Così il Ferrari potrà assisterò anche 
alla rappresentazione del suo capo
lavoro Goldonimle sue 16 commedie 
che verrà '^ata ip beneGciata dello 
stesso cav, Pietrìboni domani sera. 

mimvii» m W, S« — L'odierno' 
diario di P^PS^^^erfettamente nega-
tivo. ^ : •' ^ - '̂ 

• - ' • - V 

IPra^^g'msmBna dei pezzi di musica 
che eseguirà la banda del SC* Reg; 
gimanto FaRteria domani, dallo, ore 
l.alle 3 in Piazza V. E .4 I#* ::...., 
1. Marcia — MoranzÒni. 
2. Vftltz — Venezia ^ Waldtarg.- ' 
3. Inivp — K Gottardo — Pon|bielli 
4. Pdt-.ppuiri - r 4^da — Verdi'. 
5. Maziirka — Berronì. 
6. Atto 2** ̂  Ione -^ Petrella. 

.7.^BalUbile — N,tN! 
Vssm mf «lx« -— Tra Bernardino 

il figlio. 
'—Babbo che cos'ó il.buffragio U; 

niveraale? , . 
— Ohel i l ' a ì a e s t r p n o i r # ha inse

gnato neppure questo?:-
' — Non ràmnoento. 

- ^ r" ' ' 

%rĵ  Vergogna? soggiuhse irritato 
Bernardino — Si chiama suuragio u-
niversale Ir. pia cerimonia che si fa 
il giorno dei poveri defunti,, in suf* 
fragio delle'iorcjanime. 

•y / 

I 

«iena^ S t o t o .'UlTlle 
del 8 Novembre 

^^i^.-

Dri(«e%iMeia dfi étsu^ime. ..'— Isi
doro Ts i di 36 anni si univa in ma-
trìmonio religioso con tale Assuntaci 
Gramollni di 28 anni. 

Entrrfnìbi sono di Catl ìe MO^ t̂erano 
vicino a Bracciano (provljp^ia di Roma) 

F(i|d6rico Oaproniff^'trentacinqup^^^ 
corteggiò l'Assunta e là sedussjQJ '̂ •^ 

Nalla notte del 31 ottobre, mentre 
P Isidoric^iaormiya n é N M ^ ^ ^ 
il Caproni gli trjjassò iìl^ouore con 
unì GolteUpi t 'Assunta la mattinap 
piangendo, raccontava ad un vicino 
chem suo "Isidoro era morto di un' 
colpo apopìetico. Andò poi a denun^ 
Lciare la morte al Munipjpip e, tornata, 
si 'gettò dispeiatà sul oàdavare co
prendolo di baci. Indi, asaieofle; :alla 
madre, io lafò'e lo vestì. La giustizia 
arrestò le donnea l'assassino. 
. €»frendo-'mÌé'ffa|Ìo..'''-»:iU de-' 

litio orribile ha contristatola pope-
iazione di Cittaducale. 

Un ceno Angelo Faraglia, di Lu-
gnano, 4<50iso a colpi di spranga .div. 

.ierro, suo padre, e sua matrigna Ma-
ftci Maria, poi diede fuoco alla casa. 

L'incendio venne prontamente do«,4̂  
maio. 

L'assissinp si diede alla fuga ar-
imato di ,fiipiltì. 

«Tn 

•toi 

/Agenzia 
WS43SBBìa, $ . — 

della delegazione ungherese, dopo d 
scussione di cinque ore, durante le 
quali il ministero della guerra preBO 

-più volte la parola, approvò a grande 
maggioranza I n credito di 15,500,00||̂ ^ 
fiorini per fucili a riparazione.^^ 

fj^&gdi'a, ^ . — La processione del 
Lord Mayor è partita al tocco per 
Westminster, finora nessun disordine. 

fEf^%lla sembra meno numerosa dei 
solito. Tempo piovoso. 

ÌPaÌi*Ì^I, 9. —L'^Hauas smentisce 
la notizia che i francesi si avanzino 
nel sudoranese, su un punto del ter-
jfitono marocchino, nelle vlcmanze di 
Taplit. 

InjgIft.Utefra e l a p<^IUSea 
< • / ' - eaaraipea • 

iTia^Wìilra, ®. -yml\' gabinetto deci
se di non convocare il, parlamento 
'̂prim^itgpdella seconda quindicina di 

.febbraio. 
Il Ttmes riconosce che le dichiara-^ 

zioni di Kalnoky poco possono soddi
sfare la Ru80af'tuttavia se laRu 's ia 
vuole la pace come pre^nde, bisogna 
sperare che la questione bulgara si* 
regolerà da sé. Il governo di Ooburgo 

'finché sarà accettato daf'fulgarì e ri 
spetterà il trattata di Berlino, merita 
almeno di essere tollerato dalle po
tenze. L'!nghìÌterra^,| sempre stata 
éiriceraméntè "fl^ifSfàfio con questa 
po l i t i» 

Avvisa la numerosa sua Client©!» 
di aversi fornito anche in qnssi'aon® 
per ta stagione invernale di grànd^^ 
assortimenti in i^asii^cipi da signora, 
di ogni qualità e prezzo. 

••^ISecSe da signora in ogni forniii 
e qualità. 

m a n t e l l a per bambini di ogni @l& 
e sesso. 
. W^Iutl^vO IPe l i i cbes neri @ G0t@--
ratì. 

StoiF© di setta per vestiti, «^ualttà 
garantite. 
• '§felFn, I ^ a s i r l , P lana© e M s 

ed ogni altro artiòbìo por modiste* 

IPii?,;f.l e Wéll. ed altri articoli peif 
guarnizioni di mantelli^ e vestiti-

Si trovano pure altW articoli p©r 
sarte, nonché tutte le novità dells 
giornata, a prezzi fissi e, da non te 
merne la concorrenza. 

1 ' ^ ' ^ — - - ^ - . r -J^itìHfii-^ ' --
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Occasione fa' \ 

•'' I 

Col giorno di sabato 12 e or r, nel 
Negoziò ad uso Òffelleria in Via ©a© 
Vecchie N. 63 D. sarà aperto al pis-
blico lo spJ;|oi9^all' ingrosso ed almi-

t"nuto di irìnP^f^tsr^ttm^al genuini f«. 
di eccellente qualità delta rinomftiìt 
Cg^ntlnta #éfl ^ l ^ g . fp . l l l H®;^-
t a n l di Verona, a prezzi di 
convenienza. 

WastìS4«5 3 Maschi N. 2ì&JsFemmine 3. 

,00. 

Pìétribòni 
S*' sii . — Compagnia 

Ore 8 pora. 
Fernanda 

¥^^^ i .H-'' iSivii 

aip^@@S49 
Ad Alessandlm Venne arrestato un 
t ^ ^ ^ p r a ^L^r?ÌEb di San Salvato^ 
^'''^kM^^M^'^^ ladra e troffator^^ 
il quale nel settembre scorso »vev£̂  
derubato a Tonno la contessa Tuds 
Gulinelli", vedova :S. Martino di Val-
prato, di; tfnt^pi^l^^^R^eziose ed og. 
getti pel valore dì circa 20 mila lire. 
'. Csìa goccSsa l a a i i ^^ar^i'^^^^t 
E* stato- aperto a:Londra^ÌÌ?te8tamen-
tó,dél8Ìgni^!Màl;fBW OrRéilly Deàsej 
già mèmbro della Camera dei ComU' 
ni, il quale morendo ha-l^dìsposto un 
legato dr2000 sterline per tre perso
ne e ha; legato il reMlnte della sua 
isostanza — 45 oij||[|(̂  sterline, cioè un 
Oailiono.̂ e 100 mila lire -^^^t^fCanee» 
liere dello Schacchiere, per, estinguevi 

lite 11 debito nazionale che ascende, 
crediamo, a q'iialche cosa coinè otto 
o dieci «|i|^|;(|i. 

Dopo treni' un anno ch'è 
morto, si pensa ih Germania a erige 
re una statua à! forte e lî j,|j.rp ppeìia 
di Duaseldoif. Veramente la di lui 

L 

gloria non aveva bisogno di questo 
omaggio munumentale; ma la patria 
eoa si àocòrèe di ayMeWdebijtp ver
so la memoria del suo illustre figlio, 
eppei'clò un comitato a'è costituito. 

i -F. - - r - ^?d 

. . . .V. _ . . ^ '..y^ " i : " : ^ i : 

A. 0 il ^^ 

L I - - . _ ^ * 

S a n 11effss«9, 9 . — E' giùhto il 
principe Guglielmo col dottore Kreuse. 
1̂1 PrinGÌpe»imperiale di*sGermania 
esce tutu 1 giorni, —r Stasera fecesi 

rgun constiTlo di medici. 
C^^possi&^lieiB, 9 . — Deoisesì in 

massima che' lo Czar e la famiglia 
partiranno da Berlino il 15 o il 16 
corrènte. 

" .fj^sads'^, %, ' ^ . S u parere del me-
41j3p. della-prigione^J^MUraore, 0 ' 

.'J^ T1ST y J ' : ' 

Allievo del Prof, di Denllsiica a l P U n ì ^ ! » 
dì Vienu^Ej,]^ Scheff. Già pur 13 anni primm 

Aséisiénie ai dentisti Accademiai 
D.r cav. Sziitz, Virasdy e Riìha in Vi 

— • t i r -

% 

VadQva 10 IVb«em6re, 

' h ' ^ 

-ji I 

Rendila italiana 5 p.0|0 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . :» 
Fine prossimo. . . . , » 
Genove . . . . . . . . . ^ 
jliuco Noto , . . . . . » 
Marche * • • • . . *<> •• n 
Banche Nazionali. . . :& 
Banca Naz. Toscana . n 
Oro'dito Mobìliaro. . . » 
C!Q3to»zioni Veneta. . » 
Banche Venete . . . . » 
Gotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano . . > 
Guidpjp . » 
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< ' (Méftrl 5 d i s p a c c i ) 
ItOMaa, 10 nov., or© 8.15 ant. 

.)E,3eaU a^riveraaiìp Qgĝ  
visamente à Roma ; siMrrà cubito' 
Consiglio dei ministri, àìcesi per 
sopravenienzrti emergenze diplo
matiche, ,4^ ,„: r S; • -,-

Incpntrano il ^ p^blìaPf. favore 
i ppclami Q̂,P cui San Marzano 

assunse HI comando a Massaua. 
Egli elogiò .Saltìtta per l'energia 

Brien fu trasportato hell'infdrmeriai^ 
Il ITimes spera che Salisbury, nel 

suo discorso di stassera in(Jicherà la 
féi'ma intenzione del Governo di rî .;, 

i^^lMli/o Pordige e Pautprità della: 
1 lesge in Irlanda*.P^lg^i^do gli ostacoli 
imprevisti suscitati dalle stravaganze 
dei gladstòniani e specialmente da 
Gladstoné, , , 
: Nel meeting dei liberali tenuto ieri 

a; Midìothian, si lesse una lettera di 
Gladslone che dice che gli eccessi del 
governo oltrepaseàWno ógni aspetta
tiva: il regime di coercizione che do-
veva dirigersi contro i crìmini e, ora 
diretto contro la stampa, e il diritto 
di riunione. Gladstona. rammenta gli 
attentati comRfttg^rfdttlU poltzia^i^Mit-
chelatowd. Questi avvenimenti dimo-
strano che un vecchio spirito tiran
nico vìve nel cuore dell'attuale am-
ministrazió'no inglese. 

Pffii?S^8, » . •— Processo CaffArel. 
Ris,ijiva da,,incidenti della seduta o-
dierna, che due la-tare dì Wilson, con
tenute nell'incartamento, furono an
tidatate, ma il senso degli incidenti 
é tuttora oscuro,x,jy Sosli^to ProeilT 
ratore della repubblica pronunzia la 
requisitoria. Riassume la storia della 
causa, dichiara che il nome di Wilson 
deve scartarsi, giacché tutteie accuse 
ioossegli furono'^^iPitrattato. Dice trat
tarsi di un mero affare di trufi"*, uO-
tevole soltanto polla qualità degli im
putati. Constatò che le lettere di Thi? 
;baudift,^vBpuUnger e Wi | |g i r trovate 
'pre9a|>.gli imputati, sono risposte in* 
' concludi^nti. .̂  , 

a*«s§"Ì^S, 9 , — La cómmlsfiòné 
Idrihchiesta decise 4 y t ì t o e i ¥ ^ W i >l 

, Specialistft,^p,er oWìWrr l di Beni t 
,^Àpplica HB^̂ siSl e I^ea^ileiis?® se

condo la nuova invenzione sosais» 
I i 

Via Arena N. 32|8 vicino la Bagià 

] e 

i^ 

P 

. . g i f le fanciulle e pei fancialll or» 
affatio separate. 

Si possono lìberamente ^tsjèar^ I 
locali i cfUlI's^ho aperti dalle? ftlit.. 
^Ila cnezzanuti^. . 

Ai sìgg. Studenti le massime faei» 
lifcazJoni. 

Federico Cesaran^,' 
•^ • — . - i l i p i > l l i * « B * Ì 

Leggere in 4.̂  Pagiaa 
m u*B^u*i R P E 

^^^ 

i^uif 

prefetto di polizìa a Cuneo d'OriiajiO. 
La commitjsiuna esaminerà V affare 

DI .MAGAZZENO 
!-:Ìd toW^i^'JilKim 

va 

IPvttMafii&to. «}®a m^ 
<^'*&w& per oggetti di Ghirc>^gitt'-'te&' 
ìistìca, per dontÌKiì/e doatisra^ia © 
«4 altra composiziono. » 

Presso la I)i|j:,a Druckor e Te-
4i|chi, libraio in Padova, si vead® 
ai prezzo dì c e a l , ^® ì'opusGol®̂ -̂  

:^yv. GARLO^TIVARGNl sul 

ili m^i 

n e l t@4l%4 

testé pubblicato a Genova, 
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va II k ggìosa me ii te co ii osci o t̂ i 
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IP •aetóhimico.Faraiacista'ì^i'of. &: l̂ GOMlp PifiLIMl 
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.^i > -

- [ ' 

j j 

- ,•^;gl:i-;^ 

? . • 

• ^ 

: j 

•; I -
' - m.^ • h 

• I . 1 

'''^'GuarùcG V Anemici, la ' iWrod^ ^^imalatiie'W^o sio'niaco;fó¥Hcà, 
^•'';•;-•'-•'^••^•*•p• ' ^^^Hgenera e mpufa-hSìjàssa dèi sangue. : ' ' •• ' 
':;',. Giudizio che ne ha da to ' l a Clinica Medica'dVFirfl^^^^ , . 
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À PREZZI3IDQJTX CON 
dì tin asttitìò '̂̂ òMférî ente :; Un. cannotto cQn,,penna, 

un^lapis, -una riga è iin bastoncino di gomma. fedi 

¥^. 

B^Vtiiìlft felttao7cftc trtSia per wW1rMl^tc£>twp?e^a/'fIa^?3^ Bottiglia piccgla I^i^*r 
Ve>)dfle|.irelie pMl^Pipali F;̂ if|m*>cm. G « , t t i ; ^ r a 4 | m contri e n a 

Deposito generale Pal l ia l i e C. FIRENZE :s^*Piafeza S. Firenze. 

utare quaìun-

m 

\\\ 

- 1 

•.:-\-:c- ^,^--\'r^-... u .^n^^-^^^.W'^^^^ì' 
k> TK^l 

r - • ; • . / i -

j j i^s^' iei j- ja- .^t 

.» 1 - . 

. i 

deir oecorréìife pgE le quattro G W ; ' 

fer la I. &M<m Inferiore 
idem I. 1( 
idem ft 
idem IIL idem 

D 
* ' 

xi 

• 1 

IL I \ ^ 
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Chiedete Gratis Saggi ed' à^fta 
,: ; ai più splendidi o^più-aètìì^lcÌEilornalicirrnodaV^ \ì 

, : 
^ J 

^ ^ 

'lore 
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IV. idem 
I%B. 1 quaderni sono di 48 pagine 

^ 1 

:.' 
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-JS' -jniRII^:- .rf 

n _ 

750.000 oopia'pep^.Q^ni HuméH '^n T4'llt 

;;• ifIOEPU, Bìtbrè'iri'MfUNO^ 

C a r t e l l a , Carl^iiìelsn», iì^atiltt e €mminm&. c en t , .̂  
4 lK< P. 

« a rrr' I . -

f ' 

"«••• S i g 

. ' iWinl'F-i'im.xii - MILANO. Cono, ViUOrio if^an,, i)?. 

tìggettl di e 
legato 1» tela inglese, pubblicato 
stlca dt Venezia ISSI, j - " " ' • - • ' -
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'iHUiiHUiiitfrAn/uffaMucB 

IODIO Ili FERRO mTEMBM-,' 
/ E W - V O R K Amoutà pB^H'AocàdQmjà •• PARIS 

'dìiXQdlolnadfPariìlf. 
Adottata dai Forfìiotarlo 

uMoJafD francosfl. 
^̂  AiitDrU^aiti dal Con&t^iiù 

Hesa ffietf/co i ' Pietroburgo, 
. • r _ n \ - I 

-Paj'Lqclpfludo delle i)ropi'Iel!\ dcir iodio e 
d t ' F e r r ofriUasiĵ ^ miolopon^ 
cialnwiilo nulle iuî lalUu cosi woUipUclche 
• i3onâ ^^qt) nsèffUtìtizii/ael ^gormpgroJbl oso 

.lattic conlru !0 mmU 1 ^yrnvìM fon-nglnosi i j . 

Hai)] t.*i-itcovre9.i/lm'^ 'Mnnchi): Ame
norrea hnestvimione nulla' o (Hf:ficush 
TÌHS siflUilo dòstitUàsIoKaalOi òcojluflno 

. ostso olTt'on/.) ili j^Qdlol.uu iigonlo iorapcu-
UGO dei più. energici per istlmoliu-o i j-rya-

;tlcHQi dobpll.q «fnovoUlo, . :, 

r' rato ii un nuKllcainonto lnf.!dolc,niTHatilQ,;. 
' etimo Di'OVi* di mi'ozzaO aultìiìllclta delio 

reattivo, la nos|m.,IU'my«^^i^i^^^'^:^c^ 

B o ^ D d t a d H A ^ 

del Cav. Eugenio MusatlL 

fr (ihb înwiìHfdti, tt riépatrruo ili ituppo u 
di «V'̂ Hh p y r l iVuònv Hi rj'̂ 'ivf'"" puro jirof̂ MO 

( i M W B e o o ^rt t iSy numeri di saggio. 
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.,^.«««*-*,««^-^..-'-'"''^<^W««»«'--^**^'''*»^^ Tii iOgiS dei ml'?ii(;/(onc Corrteri-F^^ndo Via i oì'.ko Didimo, N. ;i8m ^̂  " ' ' 


